
Giunta Regionale della Campania
Direzione Generale per la Tutela della Salute ed

il Coordinamento del Sistema Sanitario Regionale

 

-Ai Direttori Generali 
-Ai Direttori Sanitari

-Ai referenti RSA Covid
delle AA.SS.LL. della Campania

-Ai Direttori Sanitari delle strutture residenziali: 
R1/SUAP/R3/R2D/ HOSPICE 

 per il tramite delle Aziende Sanitarie Locali

-Ai Responsabili dei Reparti di lungodegenza 
per il tramite delle AA.SS.LL.

-Ai Responsabili delle Strutture residenziali 
socioassistenziali per il tramite dei Coordinatori degli Ambiti sociali di Zona

-Ai Direttori Generali Delle A.O.R.N.-A.O.U.P.
della Regione Campania 

E p.c. Al Direttore Generale Politiche Sociali
Dott.ssa. Maria Somma

All’Unità di Crisi Regionale
Ex D.P.G.R. 51 del 20/03/2020

OGGETTO: Disposizioni per l’accesso dei visitatori a strutture residenziali socioassistenziali, 
sociosanitarie e hospice e indicazioni per i nuovi ingressi nell’evenienza di assistiti positivi 
nella struttura.
Rapporto ISS –assistenza alle persone con demenza.

La presente nota è destinata a tutte le strutture a carattere residenziale territoriale sociosanitarie,
socioassistenziali ed ex art. 26 della regione Campania, alle lungodegenze; pertanto si chiede che codeste
direzioni strategiche e sanitarie e codesti Coordinamenti di ambito si facciamo promotori della più ampia e
capillare diffusione.

       Le indicazioni fornite dal Ministero con l’allegata circolare  sono state redatte tenendo conto delle 



proposte della “Commissione per la riforma della  assistenza sanitaria e sociosanitaria della popolazione
anziana”, istituita presso il Ministero della Salute con D.M. 8 settembre 2020, e in coerenza con quanto
previsto dal rapporto dell’ISS “Indicazioni ad interim per la prevenzione e il controllo dell’infezione da
SARS-CoV-2 in strutture residenziali sociosanitarie e socioassistenziali” Versione del 24 agosto 2020.

Lo scopo è fornire indicazioni operative, tenuto conto dell’attuale evoluzione della situazione
epidemiologica  sul  territorio nazionale  e,  considerando  la  fragilità  degli  ospiti  di  queste  strutture  che
necessitano di tutela, invitare a realizzare misure stringenti di prevenzione e controllo.

Pertanto la  Regione Campania, su invito del  Ministero della  Salute  fa proprie le  indicazioni
contenute calandole sulla propria situazione di diffusione e rischi di contagio e rendendole coerenti con
quanto già definito in precedenza.

Si raccomanda alle Direzioni delle strutture di:

-inibire  l’accesso a  familiari  e  visitatori  fino al  15 dicembre al  fine di  consentire l’adeguamento delle
strutture residenziali alle indicazioni di seguito riassunte e contenute nell’allegata circolare ministeriale;

-ristabilire l’accesso dei familiari e visitatori con protocolli definiti;

-attuare tutte le misure di prevenzione delle infezioni e di programmazione e la gestione delle visite di cui al
Rapporto ISS n. 4/2020, nella sua versione più aggiornata,  in particolare quelle previste nel paragrafo
“Misure di carattere organizzativo per prevenire l’ingresso di casi sospetti/probabili/confermati di COVID-
19 nelle strutture residenziali”;

-attuare  la  formazione specifica degli operatori della struttura così come previsto nel paragrafo
“Formazione e addestramento del personale per la corretta adozione delle misure di prevenzione, protezione
e precauzioni di isolamento” del sopracitato Rapporto ISS n. 4/2020 nonché di vigilare sul rispetto delle
misure igieniche  e  di prevenzione individuate per il  contenimento del rischio,  da  parte  degli  operatori,
volontari, ospiti e visitatori della struttura;

-favorire  le  azioni  di  inclusione  e  socializzazione  con  i  familiari  privilegiando le  modalità  a  distanza,
approntando  adeguate “misure  perché  ad  ogni  ospite  sia  data  facoltà  di  collegarsi  regolarmente  in
modalità digitale con i propri congiunti e amici, al fine di scongiurare un isolamento forzato e garantire
per quanto possibile occasioni di relazione sociale e affettiva”;

-sospendere l’accesso ai visitatori nelle strutture socioassistenziali e sociosanitarie qualora sia presente un
caso Covid-19 o un focolaio in atto. In tale evenienza, si chiede di potenziare le relazioni a distanza con
diverse modalità  e  garantire  costante informazione sullo  stato  di  salute  degli  ospiti  ai  propri familiari.
Evitare visite ai pazienti in quarantena o positivi;

-sospendere nuovi ingressi nelle strutture residenziali sociosanitarie e socioassistenziali con casi  di
positività al Sars-COV 2 tra gli assistiti;

-effettuare Test antigenici rapidi per gli eventuali visitatori alle strutture residenziali autorizzati dal Direttore
della struttura/responsabile della struttura;

- effettuare Test  molecolari  per  lo screening dei  nuovi  ingressi  di  assistiti,  nonché  per  il  personale  e i
residenti delle strutture secondo le indicazioni della nota dell’unità di crisi 2726/2020;

-regolamentare e favorire l’accesso di visitatori e familiari negli Hospice.

Si sottolinea che  “l’accesso di parenti  e visitatori a strutture  di ospitalità e lungo degenza   è
limitata ai soli casi indicati dalla direzione sanitaria della struttura, che è tenuta ad adottare le  misure
necessarie  a  prevenire  possibili  trasmissioni di infezione”; ed è comunque subordinata all’adozione di
protocolli  e  procedure  per  attuare le  indicazioni  fornite,   nell’impossibilità  di  poter  adeguare i  propri
protocolli alle indicazioni riportate nell’allegata circolare ministeriale, le stesse si riterranno non applicabili
dato il contesto strutturale, la carenza di idonei spazi .

Nello  specifico,  si  richiede  di  valutare  le  modalità  per  dare  attuazione  alle  indicazioni,  salvo
diverse e più stringenti indicazioni organizzative che le direzioni aziendali e/o le direzioni sanitarie delle
strutture  mettano in atto al fine di garantire la riduzione del rischio di contagio.




